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GIULIO GAVINO
SANREMO

E’ in ferie, causa malattia, il
croupier che manca all’appel-
lo sul «tabellino» della Squa-
dra Mobile di Imperia che ve-
nerdì scorso ha arrestato un
altro dipendente della casa
da gioco e un cliente accusati
di associazione a delinquere
finalizzata ai furti. Sanreme-
se, 35 anni, amante della bel-
la vita, quando i poliziotti al-
l’alba l’hanno cercato a casa
non c’era. Poi, quasi sorpren-
dentemente vista l’operazio-
ne di polizia giudiziaria in
corso, l’ufficio personale del
casinò ha ricevuto un certifi-
cato medico per una lombo-
sciatalgia, un mal di schiena,
con il quale il «soggetto» co-
municava l’impossibilità di
recarsi al lavoro per almeno
una settimana. L’attuale con-

dizione di irreperibilità è quin-
di ufficialmente legata a que-
stioni di salute. La consegna
spontanea è una delle ipotesi
possibili, e la più probabile. Og-
gi? Domani? Nessuno lo sa vi-
sto che è questione che riguar-
da solo l’interessato. Il silenzio
degli altri due arrestati nell’in-
terrogatorio di garanzia, il
croupier Lorenzo Avallone, 34
anni, e il cliente Antonio Gior-
dano, di 70, sembra far inten-
dere alla procura che non ci sa-
ranno pentiti. Ma uno, di sicu-
ro, c’è già. E’ chi ha mandato la
videocassetta datata 2007 che
ha consentito l’avvio dell’inda-
gine (identificato e già ascolta-
to dagli inquirenti nonostante
la sua intenzione fosse quella
di rimanere anonimo). Solo
che in quel filmato non compa-
rirebbero esclusivamente gli
interessati dal blitz di questi

giorni ma anche qualcun altro.
Chi? Riserbo assoluto, visto
che il procuratore Roberto Ca-
vallone, che insieme al pm Bar-
bara Bresci ha coordinato l’in-
chiesta, ha rivelato che non ci
sono altri indagati. Eppure il
riferimento a sospetti di possi-

bili omissioni nell’attività di
controllo su quanto avveniva
al tavolo dove Avallone e «Mi-
ster X» cambiavano le fiches
«regalando» al complice il dop-
pio di quanto spettante, la dice
lunga sul fatto che quella della
procura di Sanremo sia un’at-

tività investigativa in «itine-
re». E che ci fosse «preoccupa-
zione» nell’ambiente lo rivele-
rebbero anche alcune intercet-
tazioni telefoniche con le quali
gli indagati di ieri, oggi in cel-
la, si dicevano in pratica che
era meglio «darsi una calma-
ta».

Ma a quel punto le teleca-
mere piazzate dal casinò e dal-
la procura avevano già svelato
le loro «operazioni» al tavolo
verde. Un’attività sistematica
se si pensa che una sera in soli
tre minuti e mezzo i cambi di
fiches fatti da Giordano con
Avallone come croupier aveva-
no portato ad un «bottino» di
ben 2600 euro. Più di 850 euro
al minuto, un guadagno o una
ruberia, qualora le indicazioni
della procura dovessero esse-
re confermate, da Guinness
dei primati.

B
urocrati che non si
parlano tra loro, «cer-
velloni» dei computer

che non comunicano. Il caso
è quello di un bollo auto paga-
to regolarmente ma che per
la Regione Liguria non risul-
ta incassato. Due raccoman-
date in tre mesi e il bollo del
2006 da 243 euro è arrivato a
quota 339 comprensivo di in-
teressi, sanzioni, tributi e one-
ri. Ma la cosa strana è che
l’automobilista in questione il
bollo l’ha pagato eccome, e
nei termini (visto, tra l’altro,
che è stato saldato all’acqui-
sto della vettura). La prima
raccomandata arriva a giu-
gno e il tartassato mette ma-
no all’archivio di famiglia, rin-
traccia non senza fatica la fo-
tocopia del bollo e come da in-
dicazioni invia con lettera di
accompagnamento il tutto al-
l’Agenzia delle Entrate. Ma
evidentemente è servito a
nulla (consideriamo anche
perdita di tempo per ritirare
la raccomandata, per la ricer-
ca, per il fax). Già, perchè
qualche giorno fa la Regione
torna all’«assalto» e chiede
per la seconda volta il paga-
mento del tributo, con il con-
to lievitato di 5,60 euro per
oneri. Così, nuova fila allo
sportello della posta, nuova
lettera di accompagnamen-
to, nuovo fax. E adesso come
si farà a sapere se la burocra-
zia avrà recepito il messag-
gio? Non resta che attendere
sperando di non ricevere un
altra raccomandata.

SANREMO NUOVI DETTAGLI SUL MECCANISMO DEL SACCHEGGIO DELLE FICHES ALLA FAIR ROULETTE

Il croupier s’è messo in ferie
Un fax al casinò dal terzo uomo raggiunto dalla misura cautelare

SANREMO

La procura di Torino ha aperto
un’indagine sulla morte del so-
stituto procuratore Francesco
Pescetto, 45 anni, il magistrato
ucciso nel primo pomeriggio di
sabato da un infarto che lo ha
sorpreso sulla sua autovettura,
sotto casa, in via Alfano a San-
remo. L’autorità giudiziaria,
che solo oggi si pronuncerà sul-
l’eventualità un’autopsia, ha

proceduto già all’acquisizione
della documentazione sanitaria
relativa ad una serie di accerta-
menti clinici per problemi cardi-
aci ai quali Pescetto si era sotto-
posto di recente (programman-
do anche un intervento chirurgi-
co per il mese di novembre). A
seguire il magistrato erano stati
un professionista di Sanremo e
un medico genovese. Il consulto
era avvenuto nella città dei fiori
proprio qualche giorno fa. Ma

nulla avrebbe fatto presagire un
così tragico precipitare della si-
tuazione. La polizia giudiziaria,
poi, avrebbe ottenuto mandato
di ascoltare parenti e conoscenti
per ottenere ulteriori ragguagli
in merito alle sue condizioni di
salute, l’eventuale stato di stress
legato anche alle minacce che
avevano portato a disporre un at-
tento servizio di scorta.

Intanto, il corpo del magistra-
to rimane in una cella della came-

ra mortuaria dell’ospedale «Bo-
rea» di Sanremo dove anche ieri
decine di persone hanno testimo-
niato cordoglio per la grave per-
dita che ha colpito la famiglia Pe-
scetto, i suoi cari, e l’intera collet-
tività visto l’impegno con il quale
il sostituto procuratore di prodi-
gava nelle indagini contro la cri-
minalità comune e gli illeciti in
materia di pubblica amministra-
zione. La data dei funerali, con
una possibile cerimonia anche a

Sanremo, prima della partenza
per Genova, sarà fissata solo al
termine dell’eventuale esame au-
toptico.  [G.GA.]

SANREMO OGGI LA DECISIONE SULL’AUTOPSIA, ACQUISITO MATERIALE SANITARIO SULLE CONDIZIONI DI SALUTE

Indagine sul pm ucciso da infarto

L’indagine riguarda una serie di furti avvenuti durante il cambio di fiches
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